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È con piacere che ho ricevuto la notizia dell’edizione di un libro sull’Organo del 
Duomo. Già avevamo fatto un fascicoletto nel 2001, in occasione dell’inaugura-
zione del RESTAURO eseguito a 360 gradi.

Salò ha una grande e nobile tradizione musicale, mantenuta ed esaltata dai 
suoi celebri artisti e compositori: Gasparo da Salò, Marco Enrico Bossi,… 

La storia di questi “grandi”, come è successo anche per altri grandi musicisti, 
è iniziata sempre in sacrestia di nobili chiese collegiate e poi sviluppata nelle case 
di  munifici mecenati. Qui non è stata fatta eccezione… Dal nostro Duomo, sul 
nostro organo hanno fatto i primi passi i nostri “grandi” della musica…

La storia di questi tasti e di queste canne musicali è a nostra storia passata e 
… speriamo sia anche la “nostra futura”. «Verba volant et scripta manent!» hanno 
detto gli antichi… noi possiamo parafrasare: “i tasti e i pedali col tempo passano, 
ma le «note», parole cantate, restano e danno prestigio e gioia.
Il nostro organo continui a produrre di queste “parole cantate” e di questi artisti, 
orgoglio di Salò.

 Don Francesco



Quando l'aria diventa anima

La città di Salò saluta con vivo compiacimento questo prezioso volume che narra 
di un gioiello del patrimonio musicale gardesano custodito in quello scrigno di arte 
e fede che è il nostro Duomo.

Ugo Ravasio ha indagato e scandagliato per conto dell’Associazione Culturale 
“Giuseppe Serassi” di Guastalla, tutte le fonti a disposizione per scrivere la bio-
grafia di questo strumento dell’anima, un “bene” salodiano di assoluta eccellenza.

E’ l’imponente e maestoso organo a canne che dal XV secolo, affacciato sull’al-
tare maggiore, accompagna il culto divino, aggiungendo mirabile splendore e mu-
sicale intensità alle cerimonie ecclesiastiche, aiutando fedeli, incerti e ospiti di 
circostanza ad elevarsi con l’anima e con il pensiero a Dio e alle realtà supreme 
che albergano in noi.

La lunga dinastia degli Antegnati, Giovanni Andrea Fedrigotti, Giovanni Ma-
ria Cargnoni, Tommaso Mearini (o Migliarini), Luigi Montesanti, Pietro Bossi 
(padre del più noto Marco Enrico), i fratelli Serassi, Pacifico Inzoli, Claudio Bo-
nizzi, hanno lavorato, costruito, modificato, ampliato e sublimato l’organo della 
Collegiata fino a renderlo un “unicum” nel panorama nazionale, ammirato, suo-
nato, studiato (e fors’anche invidiato da qualche Chiesa prepositurale) dai migliori 
esperti del settore.

Del resto - come scrive (e suona) Papa Benedetto XVI -“l’organo, da sempre e 
con buona ragione, viene qualificato come il re degli strumenti musicali, perché 
riprende tutti i suoni della creazione e dà risonanza alla pienezza dei sentimenti 
umani, dalla gioia alla tristezza, dalla lode fino al lamento... 

La grande varietà dei timbri dell’organo, dal piano fino al fortissimo travol-
gente, ne fa uno strumento superiore a tutti gli altri. Esso è in grado di dare riso-
nanza a tutti gli ambiti dell’esistenza umana. Le molteplici possibilità dell’organo 
ci ricordano in qualche modo l’immensità e la magnificenza di Dio.”

Se il fine della musica sacra è la gloria di Dio e la santificazione dei fedeli, a 
Salò abbiamo l’onore di una via privilegiata da questo strumento oggi sapiente-
mente “svelato” in questo libro.

Buona lettura e buon… Ascolto.

PIERANTONIO PELIZZARI
Assessore alla Cultura

AVV. GIAMPIERO CIPANI
Sindaco




